
 
 
 

L e  S e g r e t e r i e  R e g i o n a l i  

 
Milano, 22 maggio 2020                                                                                                     

 

Al Presidente di Regione Lombardia 
Attilio Fontana 

 

Oggetto: rinnovo CCNL Sanità Privata – Proclamazione Sciopero Nazionale  

Signor Presidente,  

le scriventi Organizzazioni Sindacali sono a sollecitare il Suo autorevole  intervento in merito alla 
vertenza per il rinnovo dei Contratti Collettivi Nazionali  per la Sanità privata e le RSA Aris e Aiop.  

La informiamo infatti che è stato proclamato da parte delle nostre Organizzazioni Sindacali lo 
Sciopero Nazionale il prossimo 18 Giugno. 

L’importante contributo che, nella nostra Regione, danno i lavoratori della sanità tutta, compresi 
quelli del sistema accreditato, è da sempre riconosciuto e apprezzato. 

Proprio per questi motivi riteniamo inaccettabile  che da 14 anni i lavoratori della sanità privata e 
da 8 quelli delle RSA non vedano alcun aumento contrattuale a fronte di profitti delle imprese che 
continuano a crescere grazie anche al contributo pubblico.  

La rottura definitiva si è perpetuata nei giorni scorsi a seguito di dichiarazioni delle nostre 
controparti Aris ed Aiop che ancora una volta mettono in discussione la sostenibilità del rinnovo 
contrattuale, dopo aver sottoscritto un verbale presso il ministero con le Regioni e il Governo, 
dopo aver raggiunto un accordo con i nostri sindacati sulle tabelle economiche, dopo aver avuto 
ulteriori conferme dell’impegno massimo delle Regioni. Oggi si utilizza la pandemia per chiedere 
ulteriori risorse.  

Le chiediamo di adoperarsi per i lavoratori che garantiscono servizi di qualità e che meritano di 
vedersi rinnovato il Contratto. Non possiamo più giudicare affidabili soggetti datoriali che nel corso 
di questi mesi hanno disatteso ogni impegno, non solo convenuti ai tavoli negoziali, ma anche 
quelli contratti ai tavoli istituzionali.  

Siamo certi che di fronte a questa ingiustizia Regione Lombardia si adopererà per riaffermare il 
principio che i soggetti che operano in convenzione, accreditamento o concessione con il sistema 
pubblico devono operare nel rispetto dei diritti del lavoro oltre che delle norme che regolano il 
rapporto tra soggetti pubblici e privati. 

Certi di un Suo intervento, le porgiamo cordiali saluti. 
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